
 

REGIONE PIEMONTE BU41 15/10/2026 
 

Codice A1824B 
D.D. 9 ottobre 2026, n. 1965 
Approvazione della documentazione e avvio della procedura per l'alienazione del materiale 
legnoso derivante dagli interventi selvicolturali effettuati dagli operai forestali regionali nelle 
Foreste regionali dell'Alta Val Sessera (BI) e di Cerreto e Piancastagna (AL). 
 
 

 

ATTO DD 1965/A1824B/2026 DEL 09/10/2026 
 
 
DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
A1800A - OPERE PUBBLICHE, DIFESA DEL SUOLO, PROTEZIONE CIVILE, 
TRASPORTI E LOGISTICA 
A1824B - Lavori forestali e vivai 
 
 
OGGETTO:  approvazione della documentazione e avvio della procedura per l’alienazione del 

materiale legnoso derivante dagli interventi selvicolturali effettuati dagli operai 
forestali regionali nelle Foreste regionali dell’Alta Val Sessera (BI) e di Cerreto e 
Piancastagna (AL). 
 

Premesso che: 
 
- l’art. 16 della legge regionale n. 4 del 10 febbraio 2009, così come modificato dall’art. 27 della 
legge regionale n. 22 del 6 agosto 2009 stabilisce che il patrimonio silvo-pastorale della Regione è 
costituito dai terreni forestali e pastorali e dalle infrastrutture a essi connesse di proprietà regionale; 
 
- l’art. 3 della legge regionale n. 18 del 18 aprile 2024 specifica che la Regione anche con l’impiego 
degli addetti forestali regionali cura il patrimonio silvo-pastorale di cui all’art. 16, comma 1, della 
legge regionale n. 4/2009 secondo le regole della gestione selvicolturale attiva e sostenibile; 
 
- i provvedimenti organizzativi regionali attualmente efficaci, in particolare la D.G.R. n. 1089/2025, 
attribuiscono, tra le altre, le competenze in materia di gestione attiva delle foreste regionali tramite 
interventi selvicolturali previsti da specifici strumenti di pianificazione (piani forestali aziendali) al 
Settore Lavori forestali e vivai; 
 
- gli addetti forestali regionali, in particolare gli operai, organizzati in squadre forestali, effettuano 
attività programmate consistenti anche in interventi selvicolturali nell’ambito delle foreste regionali; 
 
- la Foresta regionale dell’Alta Val Sessera e la Foresta regionale di Cerreto e Piancastagna 
rientrano nel patrimonio silvo-pastorale della Regione; 
 
considerato che: 
 
- a seguito degli interventi selvicolturali eseguiti in amministrazione diretta dagli operai forestali 



 

regionali negli anni passati e nell’anno corrente nei boschi della Foresta regionale dell’Alta Val 
Sessera e della Foresta regionale di Cerreto e Piancastagna, è stato ricavato materiale legnoso, 
principalmente di faggio in Alta Val Sessera e di castagno e robinia a Cerreto e Piancastagna, 
idoneo alla vendita come legna da ardere che, una volta esboscato, è stato accatastato lungo la 
viabilità principale; 
 
- per ragioni di carattere economico e ambientale, è necessario e opportuno che il materiale legnoso 
derivante dai tagli effettuati nell’ambito della Foresta regionale dell’Alta Val Sessera venga alienato 
secondo quanto stabilito dalla D.G.R. 16 ottobre 1995, n. 192-2331, che regolamenta la stima, 
l’assegnazione e la vendita del legname derivante da interventi di gestione del patrimonio forestale 
regionale; 
 
preso atto che: 
 
- i funzionari del Settore “Lavori forestali e vivai” hanno effettuato una stima del materiale legnoso 
di cui ai commi precedenti, redigendo i relativi verbali di stima allegati alla presente 
determinazione; 
 
- è stata redatta la bozza del bando di invito ad asta pubblica per l’alienazione del materiale legnoso 
proveniente da tagli colturali effettuati nelle Foreste Regionali dell’Alta Val Sessera e di Cerreto e 
Piancastagna; 
 
considerato che: 
 
- per quanto sopra, occorre avviare la procedura di alienazione del materiale legnoso; 
 
- al fine di garantire la massima trasparenza e pubblicizzazione, è necessario che l’invito ad asta 
pubblica sia pubblicato sul sito istituzionale della Regione Piemonte nelle sezioni “Bandi e 
finanziamenti” e “Ambiente-Territorio” e “Foreste”; 
 
ritenuto, pertanto: 
 
- di approvare i verbali di stima e lo schema di bando di invito ad asta pubblica, allegati alla 
presente determinazione, per l’alienazione del materiale legnoso sopra descritto; 
 
- di avviare e svolgere la procedura per l’alienazione mediante asta pubblica del materiale legnoso 
proveniente dai tagli colturali effettuati nella Foresta Regionale Alta Val Sessera; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Richiamati i seguenti riferimenti normativi: 
 

• D.Lgs. n. 165/2001 "Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle 
amministrazioni pubbliche" e s.m.i.; 

• L.r. n. 23/2008 "Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e disposizioni 
concernenti la dirigenza e il personale" e s.m.i.; 

• art. 13, comma 5, del D.Lgs. n. 36/2023 e s.m.i. "Codice dei contratti pubblici"; 

• L.r. 8/1984 e s.m.i. "Norme concernenti l'amministrazione dei beni e l'attività contrattuale 
della Regione"; 



 

• D.G.R. 38-1162 del 26/05/2025 _Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) della 
Giunta regionale del Piemonte per gli anni 2025-2027 di cui alla DGR n. 11-739 del 31 
gennaio 2025. Parziale modifica del Piano triennale di fabbisogno del Personale, sotto-
sezione 3.4, dell'Appendice A.1 ''Piano Obiettivi 2025-2027 dei Direttori del ruolo della 
Giunta regionale'' e relative tabelle; 

• D.Lgs. n. 33 del 14 Marzo 2013, "Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 
pubblicità, trasparenza e diffusione informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni" 
e s.m.i.; 

• Legge regionale 18 aprile 2024 n. 18 "Norme in materia di interventi in amministrazione 
diretta di sistemazione idraulico forestale, assetto idrogeologico e vivaistica forestale"; 

 
determina 

 
- di approvare i verbali di stima e lo schema di bando di invito ad asta pubblica, allegati alla 
presente, per l’alienazione del materiale legnoso, descritto nelle premesse, derivante dagli interventi 
selvicolturali effettuati dagli operai forestali regionali nelle Foreste regionali dell’Alta Val Sessera e 
di Cerreto e Piancastagna; 
 
- di avviare e svolgere la procedura per l’alienazione mediante asta pubblica del materiale legnoso 
proveniente dai tagli colturali effettuati nelle Foreste Regionali dell’Alta Val Sessera e di Cerreto e 
Piancastagna, secondo quanto indicato in premessa; 
 
- di pubblicare l’invito ad asta pubblica sul sito istituzionale della Regione Piemonte nelle sezioni 
“Bandi e finanziamenti” e “Ambiente-Territorio” e “Foreste”. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul B.U. della Regione Piemonte ai sensi dell’articolo 61 
dello Statuto e dell’art. 5 della Legge Regionale n. 22/2010. 
 
 
Il funzionario estensore: 
Marco Raviglione 
 
 

IL DIRIGENTE (A1824B - Lavori forestali e vivai) 
Firmato digitalmente da Franco Brignolo 

 
 
Si dichiara che sono parte integrante del presente provvedimento gli allegati riportati a seguire 1, 
archiviati come file separati dal testo del provvedimento sopra riportato: 
 

 1.  Bando_di_invito_n36_2026.pdf   

 2.  Verbale_misurazione_Sessera_36.pdf   

 3.  
Verbale_misurazione1_2026settembre_AL.pdf  

Allegato  
 

                                                 
1 L'impronta degli allegati rappresentata nel timbro digitale QRCode in elenco è quella dei file pre-esistenti 
alla firma digitale con cui è stato adottato il provvedimento 



Oggetto: Alienazione materiale legnoso proveniente dalle Foreste Regionali site in provincia di Biella e

Alessandria. Invito ad asta pubblica 

Questo Ufficio provvede alla vendita di materiale legnoso proveniente da: 

• Lotto 1: tagli colturali effettuati nella Foresta Regionale Alta Val Sessera, nell’isola amministrativa

del Comune di Bioglio (BI), accatastato a bordo strada camionabile.

• Lotto 2:  tagli colturali effettuati nella  Foresta Regionale Monte Leco, nel comune di Fraconalto

(AL), accatastato a bordo strada camionabile.

• Lotto 3:  tagli colturali  effettuati nella  Foresta Regionale Cerreto,  nel comune di Molare (AL),

accatastato a bordo strada camionabile.

LOTTO 1 (vedi foto allegate)

Il  Lotto 1 è costituito da 3 cataste di legname di faggio tagliato nell’autunno 2025 e nel corso dell’anno

corrente nei boschi della Foresta Regionale dell’Alta Val Sessera.

Le cataste si trovano nell’isola amministrativa dell’Alta Val Sessera del Comune di Bioglio.

Le cataste 1 e 2 sono collocate a destra e la catasta 3 a sinistra lungo la pista forestale principale andando dal

Bocchetto Sessera alla Bocchetta della Boscarola, poco più avanti della Foresteria Regionale Selletto Grosso.

Catasta 1: costituita da legname da ardere quasi totalmente di faggio, lunghezza 4 m., pari ad un volume di

36,86 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts= 5,25). 

Catasta 2: costituita da legname da ardere quasi totalmente di faggio, lunghezza 4 m, pari ad un volume di

127,60 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts= 5,25). 

Catasta 3: costituita da legname da ardere quasi totalmente di faggio, lunghezza 4 m, pari ad un volume di

98,24 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts= 5,25). 

Totale LOTTO 1: metri steri 262,70 (circa 1379,18 q.li).   Importo base d’asta € 31,00 metro stero.  

LOTTO 2 (vedi foto allegate)

Il Lotto 2 è costituito da 2 cataste di legname di castagno stagionato di una decina di anni disposte su

piazzale a bordo Strada Provinciale Voltaggio - Passo della Bocchetta, in località Guado Torrente Lemme in

Comune di Fraconalto.
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Catasta 1: costituita da legname da ardere anche di medio/grosso diametro, quasi totalmente di castagno,

lunghezza 4 m-, pari ad un volume di 67,20 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00). 

Catasta 2: costituita da legname da ardere quasi totalmente di castagno, lunghezza 4 m, pari ad un volume di

64,00 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00). 

Totale LOTTO 2: metri steri 131,20 (circa 390 q.li)  .   Imp  orto base d’asta € 6,00 metro s  tero.  

LOTTO 3 (vedi foto allegate)

Il Lotto 3 è costituito da 5 cataste in piazzale a bordo pista,  in loc. “Cerreto”, Fraz. Madonna delle

Rocche, Comune di Molare. 

4 cataste sono costituite  da legname da ardere  misto stagionato di  una decina di  anni,  costituito  da

robinia e castagno e  1 catasta è costituita da  legname misto di latifoglie (prevalentemente castagno e

robinia) derivante da tagli realizzati nel 2026. Le 4 cataste di legname più stagionato, hanno una lunghezza

media di circa 1,90 m, sono presenti però anche numerosi toppi di piccole dimensioni.

Catasta 1: costituita da legname da ardere misto stagionato (lunghezza toppi circa 1,90 m, sono presenti

anche numerosi toppi di più piccole dimensioni), prevalentemente di robinia e castagno pari ad un volume di

19,95 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00). 

Catasta 2: costituita da legname da ardere misto stagionato (lunghezza toppi circa 1,90 m, sono presenti

anche numerosi toppi di più piccole dimensioni), prevalentemente di robinia e castagno , pari ad un volume

di 25,65 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00). 

Catasta 3: costituita da legname da ardere misto stagionato (lunghezza toppi circa 1,90 m, sono presenti

anche numerosi toppi di più piccole dimensioni), prevalentemente di robinia e castagno, pari ad un volume di

15,68 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00). 

Catasta 4: costituita da legname da ardere misto stagionato (lunghezza toppi circa 1,90 m, sono presenti

anche numerosi toppi di più piccole dimensioni), prevalentemente di robinia e castagno, pari ad un volume di

9,50 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00). 

Catasta 5: costituita da legname da ardere misto (lunghezza toppi circa 2 m) prevalentemente di robinia e

castagno, con presenza di rovere e pioppo, pari ad un volume di  36,00  metri steri, (rapporto indicativo

q.li/mts = 4,2). 

Totale LOTTO 3: metri steri 106,78 (circa 363 q.li)  .   Importo base d’asta € 6,00 metro stero.  
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LA  TRATTATIVA  E’  PER  SINGOLI  LOTTI.  OGNI  DITTA  O  PERSONA  FISICA  POTRA’

PARTECIPARE  ALLA TRATTATIVA PER  I  LOTTI  E  LE  OFFERTE  DOVRANNO  ESSERE

PRESENTATE  IN  BUSTE  SEPARATE SEGUENDO,  PER  OGNUNA,  LA  PROCEDURA  DI

SEGUITO INDICATA.

MODALITA' DI PARTECIPAZIONE ALLA GARA

Per partecipare alla gara, la Ditta o la persona fisica dovrà far pervenire a questo Ufficio la  dichiarazione

secondo il modello allegato, redatta su carta semplice, contenente l’offerta (al netto dell’IVA al 10%) sia in

cifre sia in lettere e dovrà essere allegata fotocopia di un documento di identità in corso di validità. 

Le offerte dovranno pervenire perentoriamente a questo Ufficio mediante una delle seguenti modalità, pena

l’esclusione:

– per posta,  in  piego raccomandata  con avviso di  ricevimento,  riportante  anche l’indirizzo della  Ditta

scrivente entro e non oltre il giorno ………………….;

– con altri  sistemi  con  cui  sia  comunque  accertabile  il  giorno  e  l’ora  di  consegna  (ad  es.  corriere  o

presentazione diretta con consegna a mano) presso gli Uffici  Protocollo della Regione Piemonte, piazza

Piemonte 1, entro e non oltre le ore …………... del giorno ……………..; in tal caso faranno fede la data e

l’ora apposte dall’Ufficio medesimo sulla domanda.

L’Amministrazione  regionale  non  assume  alcuna  responsabilità  per  il  mancato  o  tardivo  recapito  della

domanda imputabile a disguidi tecnici, a fatto di terzi, a caso fortuito o forza maggiore, indipendentemente

dalla modalità prescelta per la presentazione della domanda stessa.

La dichiarazione dovrà essere sottoscritta con firma leggibile per esteso e dovrà essere chiusa, senza alcun

altro documento, in apposita  busta sigillata e controfirmata su tutti i lembi di chiusura.  Non dovranno

essere utilizzate buste che non consentano la sigillatura e la firma su tutti i lembi di chiusura, e comunque tali

da non consentirne l'apertura, anche parziale, senza la contraffazione di una chiusura. Sulla busta contenente

l’offerta dovrà essere apposta la seguente dicitura:

“CONTIENE OFFERTA PER LOTTO N.   ”

⇒ la  busta  contenente  l'offerta  dovrà poi  essere  racchiusa in  un'altra  busta  sigillata  più grande  ,  recante

l’indirizzo di questo Ufficio, sopra indicato, e  l’indirizzo del mittente; su tale busta verrà apposta la

seguente dicitura:

“Contiene offerta per l’acquisto del materiale legnoso di cui al LOTTO N.   ”

Nel caso in cui la Ditta o la persona fisica volesse presentare offerte per più lotti, ogni singola offerta dovrà

essere chiusura in busta firmata su tutti i lembi di chiusura con le stesse modalità sopra indicate e la

stessa dicitura sopra riportata. Le buste con le offerte potranno quindi di essere spedite insieme all’interno di

una busta sigillata più grande indicante l’indirizzo del mittente e la seguente specifica dicitura:
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“Contiene offerte per l’acquisto del materiale legnoso di cui ai LOTTI N.   ”

Le buste contenenti le offerte dovranno pervenire a questo Ufficio, al seguente indirizzo:

Regione Piemonte - Settore A1824B - Lavori forestali e vivai

Piazza Piemonte 1 - 10127 Torino

ATTENZIONE:  I  PREZZI  OFFERTI  PER  I  LOTTI  DEVONO ESSERE  RIFERITI  A METRO

STERO DI MATERIALE ACCATASTATO (si ribadisce che la quantità espressa in quintali  sopra

riportata  è  puramente  indicativa  e  non  può  costituire  motivo  di  controversie  nei  confronti

dell’Amministrazione).

Le spese per il trasporto del materiale assegnato sarà a totale carico del soggetto assegnatario.

Il ritiro, il trasporto e la gestione avverranno quindi a cura e sotto la responsabilità dell’assegnatario, nel

rispetto delle norme vigenti in materia, sollevando da qualsivoglia responsabilità questa Amministrazione.

Le ditte aggiudicatarie dei lotti, in accordo con la direzione lavori del cantiere forestale, concorderanno le

giornate per il ritiro del materiale.

Le ditte dovranno essere dotate di polizze assicurative per danni a terzi e dovranno farsi carico di eventuali

danni causati a persone o cose e le operazioni dovranno essere effettuate nel rispetto di tutte le norme di

sicurezza in vigore.

Le offerte pervenute verranno aperte e confrontate nella sede di Torino, Piazza Piemonte 1, piano 16°, alle

ore ……….. del  giorno …………………..;  quelle giunte oltre il  termine fissato, non verranno aperte e

saranno restituite chiuse, così come saranno ritenute nulle quelle offerte che non rispetteranno le modalità di

presentazione dell’offerta sopra stabilite.

L’aggiudicazione avrà luogo in favore di colui che avrà fatto la maggiore offerta. A tutti gli altri partecipanti

verrà comunicata con lettera la non aggiudicazione.

Si procederà all’aggiudicazione anche quando fosse pervenuta una sola offerta valida. In caso di discordanza

tra l’offerta in lettere e quella in cifre sarà ritenuta valida quella più vantaggiosa per l’Amministrazione. Nel

caso di offerte di uguale importo si procederà all’aggiudicazione mediante sorteggio.

L’aggiudicatario dovrà sottoscrivere un contratto, che gli sarà inviato sotto forma di lettera commerciale, che

dovrà  restituire  entro  5  giorni dalla  data  del  ricevimento.  Inoltre  dovrà  entro  5  giorni dalla  data  di

ricevimento del  contratto,  effettuare  il  pagamento dell’importo stabilito  maggiorato della  aliquota I.V.A.

(10%). In caso di mancata sottoscrizione del contratto oppure di mancato pagamento entro i termini fissati,

l’aggiudicazione verrà invalidata ed il contratto annullato, pertanto il soggetto inadempiente non sarà più

ammesso a partecipare alle prossime gare bandite da questo Settore.

Effettuato il  pagamento, l’aggiudicatario dovrà procedere all’asportazione del materiale legnoso entro  20

giorni dal  versamento,  salvo cause  di  forza  maggiore,  pena  la  risoluzione  del  contratto  e  la  perdita  di

qualsiasi diritto sul materiale legnoso, che verrà proposto al secondo offerente in graduatoria.

In questo caso l’importo versato sarà restituito ridotto della differenza con la seconda offerta più vantaggiosa.

Resta inteso che l’aggiudicatario è tenuto a ritirare tutto il materiale del Lotto a lui assegnato.
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All’apertura delle offerte, che avverrà alle ore …………… del giorno ……………….. presso gli Uffici della

Regione Piemonte – Settore Lavori forestali e vivai - Torino, Piazza Piemonte 1, 16° piano, è ammessa la

presenza della ditta o la persona fisica che abbiano presentato offerta.

Per visionare il materiale legnoso oggetto della presente alienazione ed accedere con automezzo alle piste

forestali e piazzali il presente invito costituisce valida autorizzazione al transito e deve essere mostrato in

caso di controllo alle guardie addette alla vigilanza. Tale permesso di transito è limitato esclusivamente alle

ore diurne e scade tassativamente il giorno …………………. 

Si rammenta che il  transito sulla  pista avviene a  tutto  rischio e  pericolo della  S.V.,  l’Amministrazione

Regionale non si assume alcuna responsabilità in ordine al transito stesso, trattandosi di piste di servizio

forestale dalle caratteristiche limitate.

Il transito a Molare e 

I dati forniti dai partecipanti alla gara sono raccolti per la finalità di gestione della procedura secondo quanta

previsto dal Regolamento U.E. 2016/679 e come indicato nell'informativa riportata nell'Allegato A1.
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Allegato 1 . Informativa         ai         sensi         dell'art.         13         del         Regolamento         (UE)         2016/679      

I dati personali da lei forniti a Regione Piemonte saranno trattati secondo quanta previsto dal

"Regolamento  UE 2016/679” relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo al

trattamento dei dati personali,  nonchè alla libera circolazione di tali dati e che abroga la

direttiva 95/46/CE (regolamento Generale sulla Protezione dei dati, di seguito GDPR)".

• I  dati  personali  a  Lei  riferiti  verranno  raccolti  e  trattati  nel  rispetto  dei  principi  di

correttezza, liceita e tutela della riservatezza, con modalita informatiche ed esclusivamente

per finalita di trattamento dei dati personali  dichiarati  nella domanda e comunicati al

Settore A1824B - Lavori forestali e vivai.

• La base giuridica del trattamento e l'assolvimento degli obblighi di legge ai quali sono

soggetti i Titolari (art. 35 del D.lgs 30 marzo 2001, n. 165) e l'espletamento delle funzioni

istituzionali definite dalla L.R. 18/2024. I dati acquisiti a seguito della presente informativa

relativa  alla  pubblicazione  del  bando  di  gara  di  cui  trattasi,  saranno  utilizzati

esclusivamente per le finalita relative al procedimento amministrativo per il quale vengono

comunicati;
• l'acquisizione dei Suoi dati ed il relativo trattamento sono obbligatori in relazione alle

finalita sopra descritte; 
• i dati di contatto del Responsabile della protezione dati (DPO) sono

dpo@regione.     piemonte.it;      

• il  Titolare  del  trattamento  dei  dati  personali  è la  Giunta  regionale,  il  Delegato  al

trattamento dei dati è il Settore A1824B - Lavori forestali e vivai;

• i Suoi dati saranno trattati esclusivamente da soggetti incaricati e Responsabili (esterni)

individuati  dal  Titolare  o  da soggetti  incaricati  individuati  dal  Responsabile  (esterno),

autorizzati ed istruiti in tal senso, adottando tutte quelle misure tecniche ed organizzative

adeguate per tutelare i diritti, le liberta e i legittimi interessi che le sono riconosciuti per

legge in qualita di interessato;

• I dati personali strettamente necessari per la gestione della procedura saranno trattati fino

al termine della procedura stessa;

• I  dati  personali  potranno  essere  oggetto  di  diffusione  nel  rispetto  de/le  indicazioni

dell'Autorita  Garante  per  la  Protezione dei  Dati  Personali.  La graduatoria,  approvata

dagli  organi  competenti  in  esito  alla  gara,  verra diffusa  mediante  pubblicazione  nelle

forme previste dalle norme in materia e,  nel rispetto dei  principi di pertinenza e non

eccedenza, attraverso il sito della Regione Piemonte;

• i Suoi dati personali non saranno oggetto di trasferimento in un Paese terzo extraeuropeo

in assenza di una delle garanzie di cui agli articoli 44-49 de/ GDPR., ne di comunicazione

a terzi  fuori dai  casi  previsti  dalla  normativa  in vigore,  ne di processi  decisionali

automatizzati compresa la profilazione.
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• Potra esercitare i  diritti  previsti dagli  artt.  da 15 a 22 del  regolamento UE 679/2016,

quali:  la  conferma  dell'esistenza  o meno  dei  suoi  dati  personali  e  la  loro  messa  a

disposizione in forma intellegibile;  avere la  conoscenza delle  finalita  su cui  si  basa il

trattamento; ottenere, nel rispetto della normativa vigente, la cancellazione, la
trasformazione  in  forma  anonima,  la  limitazione  o  il  blocco  dei  dati  trattati,  nonche
l'aggiornamento, la rettifica o, se vi è interesse, l'integrazione dei dati; opporsi, per

motivi  legittimi,  al  trattamento  stesso,  rivolgendosi  al  Titolare,  al  Responsabile  della

protezione dati (OPO) o al Responsabile del trattamento, tramite i contatti di cui sopra o ii

diritto di proporre reclamo all'Autorità di controllo competente.

Nel partecipare alla gara dichiara di aver preso visione di questa informativa.
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FORESTA REGIONALE ALTA VAL SESSERA – COMUNE DI BIOGLIO

STIMA N. 1/2026/BI MATERIALE LEGNOSO ACCATASTATO.

Alienazione materiale legnoso proveniente dalle Foreste Regionali site in provincia di Biella e Alessandria.

Invito ad asta pubblica

LOTTO 1- Alta Val Sessera (BI)

A seguito degli interventi selvicolturali eseguiti in amministrazione diretta dagli operai forestali nell’autunno scorso

e nel corso dell’anno corrente nei boschi della Foresta Regionale dell’Alta Val Sessera, i tecnici Diego Borgato, Marco

Raviglione e Fabrizio Stola, hanno effettuato la stima del materiale legnoso esboscato ed accatastato lungo la viabilità.

Il legname misurato del lotto è costituito da n° 3 cataste localizzate nell’isola amministrativa dell’Alta Val Sessera

nel Comune di Bioglio; le cataste 1 e 2 si trovano a destra, la catasta 3 a sinistra della pista forestale principale andando

dal Bocchetto Sessera al Bocchetto della Boscarola, in prossimità della Foresteria Regionale Selletto Grosso o poco più

avanti.

Catasta 1: costituita da legname da ardere quasi totalmente di faggio, lunghezza m. 4, pari ad un volume di 36,86

metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 5,25 circa 193,52 q.li).

Catasta 2: costituita da legname da ardere quasi totalmente di faggio, lunghezza m. 4, pari ad un volume di 127,60

metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 5,25 circa 669,90 q.li).

Catasta 3: costituita da legname da ardere quasi totalmente di faggio, lunghezza m. 4, pari ad un volume di 98,24

metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 5,25 circa 515,76 q.li).

Totale LOTTO 1: metri steri 262,70 (circa 1379,18 q.li)

MODALITA’ DI VENDITA

a) La vendita del legname sopra descritto dovrà avvenire con le modalità previste dalle normative vigenti a partire da

un importo a base d’asta di:

- lotto 1’importo base d’asta € 31,00 metro stero

c) il personale del Settore vigilerà sulle operazioni di carico.

E perché ne consti del nostro operato si è redatto il presente verbale.

Biella, lì 21/09/2026                                                             GLI INCARICATI VERBALIZZANTI

                                                                                                            Diego Borgato

                                                                                                          Marco Raviglione

                                                        

                 Fabrizio Stola
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FORESTE REGIONALI “MONTE L’ECO” - COMUNE DI FRACONALTO (AL) E “CERRETO”–
COMUNE DI MOLARE (AL)

STIMA N. 1 /2026/AL MATERIALE LEGNOSO ACCATASTATO
Alienazione materiale legnoso proveniente dalle Foreste Regionali site in provincia di Biella e

Alessandria. Invito ad asta pubblica  

A seguito dei lavori di taglio selvicolturale eseguiti in Amministrazione diretta, la maggior parte più di 10 anni fa, nei
boschi di proprietà regionali “MONTE L’ECO” , Comune di Fraconalto e “CERRETO” , Comune di Molare, i tecnici
Barbara Deamicis e Juan Andres Perez, hanno provveduto ad effettuare la misurazione e stima del materiale legnoso per
lo più stagionato, di seguito descritto, accatastato su piazzali da una decina di anni. Un’unica catasta a Molare è formata
da legname abbattuto nell’anno corrente, il legname sia per motivi fitosanitari sia per motivi di operatività dei cantieri,
deve necessariamente essere allontanato dall’area.

FORESTA REGIONALE “MONTE L’ECO” - COMUNE DI FRACONALTO
LOTTO N. 2
Il Lotto 1 è costituito da 2 cataste di legname di castagno stagionato di una decina di anni disposte su piazzale a

bordo  Strada  Provinciale  Voltaggio  -  Passo  della  Bocchetta,  in  località  Guado  Torrente  Lemme  in  Comune  di
Fraconalto. 

Catasta 1: costituita da legname da ardere, anche di medio/grosso diametro, quasi totalmente di castagno, lunghezza
m. 4, pari ad un volume di 67,20 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00 circa 201.60 q.li).

Catasta 2: costituita da legname da ardere quasi totalmente di castagno,  lunghezza m 4, pari ad un volume di 64,00
metri steri (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00 circa 192,00 q.li).

Totale LOTTO 1: metri steri 131,20 (circa 393,60 q.li)

FORESTA REGIONALE “CERRETO” - COMUNE DI MOLARE

LOTTO N. 3
Il lotto n. 2 è costituito da  5 cataste  in piazzale a bordo pista, in loc. “Cerreto”, Fraz. Madonna delle Rocche,

Comune di Molare. 4 cataste sono costituite da legname da ardere misto stagionato di una decina di anni, costituito da
robinia e castagno e 1 catasta è costituita da legname misto di latifoglie (prevalentemente castagno e robinia) derivante
da tagli realizzati nel 2026. Le 4 cataste di legname più stagionato, hanno una lunghezza media di circa 1,90 m, sono
presenti però anche numerosi toppi di piccole dimensioni.

Catasta 1: costituita da legname da ardere da ardere misto stagionato (lunghezza toppi circa 1,90 m, sono presenti
però anche numerosi toppi di piccole dimensioni) costituito prevalentemente da robinia, castagno pari ad un volume di
19,95 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00 circa 59,85 q.li).

Catasta 2: costituita da legname da ardere da ardere misto stagionato (lunghezza toppi circa 1,90 m, sono presenti
però anche numerosi toppi di piccole dimensioni) costituito prevalentemente da robinia e castagno pari ad un volume di
25,65 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00 circa 76,95 q.li).

Catasta 3: costituita da legname da ardere da ardere misto stagionato (lunghezza toppi circa 1,90 m, sono presenti
però anche numerosi toppi di piccole dimensioni) costituito prevalentemente da robinia e castagno pari ad un volume di
15,68 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00 circa 47,04 q.li).

Catasta 4: costituita da legname da ardere da ardere misto stagionato (lunghezza toppi circa 1,90 m, sono presenti
però anche numerosi toppi di piccole dimensioni) costituito prevalentemente da robinia e castagno pari ad un volume di
9,50 metri steri, (rapporto indicativo q.li/mts = 3,00 circa 28,50 q.li).

Catasta  5: costituita  da  legname  da  ardere  da  ardere  misto  (lunghezza  toppi  circa  2,00  m)  costituito
prevalentemente  da robinia e castagno,  con presenza  di  rovere e pioppo,  pari  ad un volume di  36,00 metri  steri,
(rapporto indicativo q.li/mts = 4,2 circa 151,20 q.li).

Totale LOTTO 2: metri steri 106,78 (circa 363,53 q.li)
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MODALITA’ DI VENDITA

a) La vendita del legname sopra descritto dovrà avvenire con le modalità previste dalle normative vigenti a partire da
un importo a base d’asta di:

- lotto 1 (comprensivo di 2 cataste - Monte L’ECO – Fraconalto) importo base d’asta € 6,00 metro stero;

- lotto 2 (comprensivo di 5 cataste - Cerreto – Molare) importo di base d’asta € 6,00 metro stero;

b) il  pagamento dei lotti avverrà in un’unica soluzione prima del ritiro del materiale tramite versamento sul Conto
Corrente intestato alla Regione Piemonte.

c) il personale del Settore vigilerà sulle operazioni di carico.

E perché ne consti del nostro operato si è redatto il presente verbale.

Alessandria, lì 
GLI INCARICATI VERBALIZZANTI

                                                                                                          Barbara Deamicis

                Juan Andres Perez


